
Alto Adige 
Magnago non si candiderà 
per la Provincia 
ma non lascia il partito 
• • BOLZANO Silvius Ma 
gnago il leader carismatico 
della Svp ha confermato che 
non si candiderà per il consf 
glio provinciale e che quindi 
non assumerà più la carica di 
presidente della giunta prò 
vinciate ft suo successore sa 
r i con ogni probabilità Luis 
Durnwalder attuale assessore 
ali agricoltura e leader indi 
scusso del Bauernbund la pò 
(ente tega dei contadini sudti 
rotesl 

Lo ha dichiarato in un in 
contro con i giornalisti a Ca 
stcl Presule un sito di favola 
che si trova ad una ventina di 
chilometri da Bolzano al ter 
mine di una ricognizione di 
quattro giorni sulla situazione 
altoatesina organizzata per la 
slampa nazionale italiana dal 
gruppo Bolzano incontri Bo 
zner Begegnungen 

«Il mio successore come 
amministratore - ha detto an 
Cora Magnago - dovrà cerca 
re sempre la via del compro 
messo e dell equilibrio in 
giunta provinciale perché 
ogni gruppo linguistico abbia 
a disposizione 1 mezzi e le 
strutture sociali economiche 
e culturali per guardare senza 
ansie al luturo» 

Completando questa sorta 
di testamento politico Ma 
gnago ha parlato della linea 
che dovrà seguire il suo sue 
ecssorc alla guida del partito 
guida che per óra e per due 
anni almeno Magnago man 
terra assicurando - tra I altro 
- che non farà venir meno la 
sua influenza politica sulla si 
tua l̂one altoatesina -Chi mi 
succederà - ha dc.tto - dovrà 
formulare sempre richieste 
rialistiche che Roma possa 
accogliere rimanendo poi Ir 

removi bile e intransigente su 
queste e senza mai abbando 
nare le vie della legalità» 

Si nota chiaramente la enti 
ca implicita contenuta In que 
ste dichiarazioni alle posizioni 
del suoi oppositori interni 
contrari alla chiusura della 
vertenza Alto Adige con alla 
testa il vicepresidente della 
giunta provinciale Benedikter 
che il vecchio leone ha poi 
attaccato direttamente soste 
nendo che sbagliano quando 
chiedono che I Austria non ri 
lasci la quietanza liberatoria 
ali Italia ponendo la condì 
zione che il governo di Roma 
rinunci esplicitamente a con 
slderare la questione altoate 
Sina come affare esclusiva 
mente interno Italiano «Que 
sto non e corretto <• ha detto 
Magnago - anche se io non 
sono d accordo con Roma su 
questo punto ma realistica 
mente bisogna prendere atto 
di tale divergenza tra Roma e 
Vienna già per altro resa 
esplicita nel protocolto di Co 
penaghen sottoscritto a suo 
tempo dai ministri degli Este 
ri Moro e Waldheim» 

Magnago ha anche ripetuto 
che I autonomia altoatesina 
dev essere gestita avendo ri 
guardo a tutti 1 gruppi etnici 
smentendo cosi una sua pre 
cedente affermazione secon 
do cui I accordo di Parigi n 
servava i poteri legislativi au 
tonomi esclusivamente alla 
minoranza nazionale di lingua 
tedesca 

Altra autocritica esplicita 
Magnago I ha formulata per il 
ritardo con cui la Volksparlei 
ha accettato che il criterio del 
bisogno veniale adeguala 
mente riconosciuto nelFasse 
gnazione proporzionale degli 
alloggi popolari 

Tragedia della follia Erano «separati in casa» 
nel centro di Cagliari Nell'elegante condominio 
Ha ucciso la figlia 15enne nel cuore della notte 
la moglie e la suocera nessuno ha sentito e visto 

A fucilate stermina la famiglia 
poi si butta dalla finestra 
Prima due fucilale contro la figlia quindicenne poi 
due contro la moglie e una per la suocera infine un 
salto nel vuoto dal! ottavo piano In pochi minuti 
I altra notte un intera famiglia e stata distrutta dalla 
follia di un pensionato che non riusciva a rassegnarsi 
alla richiesta di separazione da parte della moglie E 
successo in un elegante appartamento nel centro di 
Cagliari Nessuno ha visto ne sentito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
H CAGLIARI Non fosse sta 
to per quel corpo insanguina 
to proprio in mezzo alla car 
regglata chissà quanto tempo 
sarebbe passato prima di sco 
pnre questa assurda strage 
della follia in un elegante pa 
lazzo del centro cagliaritano 
La volante della polizia si è 
imbattuta nel cadavere di 
Gaetano Cincotta 56 anni 
tecnico minerario in pensione 
originario della provincia di 
Enna durante il consueto giro 
di controllo notturno Era I u 
na e mezzo e la tragedia si era 
consumata da almeno una de 
Cina di minuti Gli agenti han 
no suonato a numerosi cam 
panelli del palazzo prima di 
avere risposta Nessuno però 
ha saputo dare una spiega/io 
ne fornire un aluto Nessuno 
aveva neppure sentito nel si 

lenzio della notte le cinque 
fucilate che * come hanno 
scoperto di II a qualche minu 
to gli agenti introducendosi 
da una finestra nella casa del 
pensionato - hanno distrutto 
un intera famiglia moglie fi 
glia suocera E pensare che 
tra gli inquil ni ci sono anche 
magistrati eci avvocati 

La strage è stata ncostruita 
nella dinamica e nel movente 
dopo un intera notte trascorsa 
in accertai™ nti e interrogato 
n nell appartamento ali ottavo 
piano della via Alghero 45 La 
premessa e nel difficile rap 
porlo tra i due coniugi Lui ex 
tecnico dell azienda minerà 
ria da un anno in pensione è 
diventato sempre più ossessi 
vo e violento al punto di spin 
fiere la moglie Maria Elisa 
Vargiu 52 anni dirigente del 

Si terrà in ottobre il contestato convegno 

A Torino arriva il Diavolo 
con tutte le sue tentazioni 
Quello del Diavolo e un argomento «drogato»? Bene 
il convegno di ottobre organizzato a Tonno dati As 
sedazione Diatogos farà I antidoping • I promotori 
hanno illustrato cosi il senso dell iniziativa che vuole 
avere un taglio rigorosamente culturale e vedrà la 
partecipazione di storici, letterati sociologi, psicana
listi Insomma niente a che vedere con le presunte 
«tendenze lucifonne» della città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BOT I 
m* TORINO Satanisti e cele 
oratori di riti più o meno nen 
resteranno sicuramente delu 
si ma tant è Né II Belzebù 
che puzza di zol'o e si esibisce 
con piede biforcuto né i sa 
cordoli del magico medium 
maghi o fattucchiere che sia 
no avranno ruolo da protago 
nisti nel convegno Diabolos 
Dialogos Daimon che si terrà 
dal ITal21 oltobre Anzi non 
saranno neppure invitati 

La titolare dello studio di 
immagine «La giostra» Maria 
Teresa Gatti che per prima 
aveva lanciato 1 Idea i docenti 
universitari Filippo Barbano 
Alberto Conte Eugenio Corsi 
ni e il direttore del Cenlro teo 
logico padre Fugenlo Costa 
clic si sono impegnati a (ondo 
con I Associazione Dialogos 
per realizzarla hanno parlato 
chiaro presentato ieri la loro 

«creatura* impostazione 
scrupolosamente scientifica 
si vuole studiare attraverso il 
suo percorso millenario stori 
co e letterario quella conce 
zione che collega il male la 
-tentazione» ali immagine di 
Satana nelle sue varie rappre 
sentaziom e interpretazioni 

Non è forse vero ha ncor 
dato il prof Conte che la 
scienza moderna e nata prò 
pno come reazione alle ten 
denze esoteriche, e a un mon 
do {Pieno zeppo di spinti mali 

Eni? Padre Costa ha spiegato 
i sua posizione «Non rappre 

sentante la Chiesa che pero 
ha valutato con favore la prò 
posta Ma faccio parte dell As 
seriazione Dialogos e mi e 
parsa apprezzabile la possibi 
Illa di porre le condizioni per 
una ricerca spassionata che 
tocca le profondità della sto 

ria dell uomo» La 
comunale alla cultura Marza 
no (Psi) si è battuto il petto 
«Ali inizio avevo accolto 11 
dea del convegno coi preglu 
dizi del laico non credente 
Ho sbagliato ma mi sono cor 
retto altri Invece » E ha at 
laccato alzo zero la Regione 
Piemonte e la Provincia di To 
rino che «foraggiano casta 
gnate» ma non hanno avuto 
fa sensibilità di affiancarsi al 
Comune nel finanziamento 
del convegno votato ali una 
nimità dal Consiglio munici 
pale 

Sulle prime quasi un anno 
fa sembrava che gli sponsor 
dell iniziativa sarebbero slati 
motti Poi uno a uno banche 
enti e aziende si sono tirati in 
dietro mentre contro il con 
vegno di scatenava I attacco 
di un fronte assai variegato ma 
compatto di oppositori 

A dare il via alla crociala 
era stato Antonio Craxi frate! 
lo del segretario socialista e 
seguace del santone indiano 
Sai Babà seguito poi da una 
miriade di associazioni e per 
sonaggi vari (dai cattolici più 
integralisti a gruppi esotenci) 
decisi a bloccare il progetto 
•Non voghamo che Torino di 
venti la capitale del Diavolo* 
era scritto in una lettera peti 
zione al sindaco 

Coi 120 milioni del Comu 

ne e con altn due modesti 
contributi il convegno si farà 
sia pure rinunciando alle mo 
stre che facevano parte della 
proposta originale Ma qual 
cosa della campagna scatena 
ta contro it pencolo di evoca 
re lo Spirito dèlia Nolte in una 
città «Inquietante e diversa» 
come Tonno è rimasto se è 
vero che I altro giorno un al 
bergatore ha respinto la ri 
chiesta di prenotazione di al 
cunl dei settanta relatori al 
convegno 

Ma Torino è davvero cosi 
•inquietante cosi votata al 
I occulto e dedita a pratiche 
demoniache come si mormo 
ra7 Secondo il prof Barbano 
questo stereotipo va cancella 
to è un fenomeno di emargi 
nazione culturale E vero inve 
ce che la risonanza contusa e 
ambigua che il convegno ha 
avuto così come il proliferare 
(in tutti i paes>l) dei nuovi culti 
evidenzia problemi e interro 
gativi sul non visibile» che so 
no di tutti e mentano un atten 
zione non superficiale Ha 
detto il pref Conte che e 
consigliere comunale del Pei 
«Il convegno si terrà a Tonno 
non perché questa è la città 
del diavolo ma perche come 
metropoli laica libera e colta 
può affrontare con spinto cri 
lieo e tollerante anche un te 
ma delicato come quello del 
male» 

«E' un affare, puoi stuprarla» 
• i Sul settimanale Nuo 
va Cronaca Vera» edito a 
Milano e stata recentemen 
te offerta in acquisto la soli 
ta sexy bambola di gomma 
(e fin qui niente di nuovo) 
che ha nome Lolita (e come 
ti sbagli) accompagnata dal 
seguente annuncio «Bellis 
sima fanciulla piena di fem 
mlnìlitò pronta in ogni 
istante a soddisfare ogni tuo 
desiderio La tua schiava 
che puoi tradire violentare 
e amare (si noti I ordine di 
successione dei verbi ndr) 
La donna che hai sempre 
sognato Un giorno potrai 
anche stancarti di lei ma in 
tal caso potrai abbandonar 
la chiuderla in un armadio 
o addirittura bruciarla senza 
alcun fastidio con la Giusti 
?ia Togliti qualsia*.! deside 
rio compra oggi stesso la 
tui schiava" Segue il nome 
delta ditta e il prezzo con 
cui un uomo potrebbe levar 
si lo sfizio di torturare una 
donna simbolica La barn 
boia in effetti rappresenta 
àempre un embolo dell in 

GIULIANA DAL POZZO 

dividuo lo sanno i pedago 
gisti gli educatori gtiesper 
li di problemi dell infanzia 
gli specialisti di psicopatolo 
già infantile gli animatori di 
psicodrammi dai quali si 
vuole fare emergere la diffi 
colta di un bambino a vivere 
nel proprio ambiente o gli 
abusi di cui è fatto oggetto 
che si riveleranno proprio 
grazie alla sua identifi 
cazione con il bambolotto 
troppe volte e da troppe 
persone considerato solo 
un giocattolo e per lo più 
esclusivo delle «femmine» 

Tanto più intollerabile ap 
pare un simile messaggio in 
quanto si inserisce in una 
realtà gravissima di violen 
ze stupri incesti dramma» 
eamente rivelati - come do 
cumentano le cronache dei 
giornali - o dolorosamente 
nascosti come raccontano 
le tante voci che si rivolgo 
no al «telefono rosa» del Tri 
bunale 8 marzo II quale Tri 
bunale 8 marzo ha pensato 

bene di denunciare alla Pro 
cura di Milano il settimanale 
che ha ospitato una pubbli 
cita che come e scritto nel 
I esposto «è da ritenersi 
estremamente pericolosa 
lesiva e offensiva conside 
rando che utilizza subdola 
mente mezzi suggestivi per 
colpire i lettori i quali posso 
no facilmente interpretare il 
contenuto del messaggio in 
maniera tale da creare gravi 
pencoli e danni Pubblica 
zando una fantomatica 
bambola identificata come 
donna si incita alla violenza 
e al reato e si sottovaluta 
I intervento delia Giustizia 
intesa come fastidio 
Inoltre si reclamizza il com 
mercio di un oggetto chiara 
mente osceno perche utiliz 
zabile per scopi impropri 
cioè per un maldestro ma 
linteso e diseducativo rap 
porlo sessuale » 

Tutto questo mentre sul 
video delle televisioni di 
Stato e private appaiono 

sempre più spesso i richiami 
della Pubblicità Progresso o 
degli spot come quello re 
cente comunista che invita 
no a respingere la violenza 
mentre il Viminale con una 
circolare di»l giugno scorso 
sollecita tutte le forze del 
I ordine e i servizi sociali e 
scolastici ad avviare iniziati 
ve che pos. ano prevenire e 
arginare il jrave fenomeno 
dei reati che colpiscono so 
prattutto le donne Mentre 
infine le forze politiche e 
sociali paiono convinte a 
sostenere nella famiglia 
nella scuoii un educazione 
che favonsc a la conoscenza 
e i[ rispetto fra i sessi 

E vero la voce che offre 
Lolita» bambola sexy come 

sostituto e simbolo di una 
infelice donna vera è una 
voce stonata la fonte da cui 
esce tanto veleno e angusta 
e limacciosa ma additarne 
la presenza come ha fatto il 
Tribunale 8 marzo serve a 
non lasciale nascosta nel 
terreno sociale nessuna 
trappola 

Il pluriomlcid* suicidi Gaetano Cincotta con la moglie Maria Elisa 

I amministrazione delle poste 
a chiedere nello scorso feb
braio fa separazione legale 
Da tempo vivono da separati 
in casa assieme alla figlia Car 
la 15 anni e alla madre di lei 
Innocenza Pira* 82 anni Una 
soluzione che Gaetano Ctn 
cotta non ha mai accettato fi 
no in fondo Anche se come 
accade sempre in casi del gè 
nere nulla faceva prevedere 
una conclusione cosi folle 

L altra notte a quanto pare 
non ci sono state ne discus

sioni né liti L uomo si alza dal 
suo letto poco dopo I una e 
carica it vecchio fucile da cac 
eia calibro 12 In silenzio 
apre la porta della stanza della 
figlia Carla dorme profonda 
mente Gli appoggia il lucile 
alla nuca e spara il primo col 
pò Poi ancora una fucilala al 
I altezza dell inguine La ra 
gazza è I unica a monre senza 
fare in ter pò ad accorger Jì 
quanto stia accadendo 

Gli spari intanto hanno ri 
svegliato bruscamente le altre 

due donne Maria Elisa Vargiu 
si affaccia sul! use o della sua 
stanza vede il manto col fuci 
le in mano e comprende Ma 
non può far nulla due proietti 
li al viso e al torace la uccido 
no praticamente sul colpo 
Resta la suocera Vedendo la 
scena si e barricata in camera 
spingendo dietro la porta un 
vecchio mobile Gaetano Cln 
cotta non tenta neppure di en 
(rare il qitinto proiettile espio 
so dal corridoio attraversa la 
porta di legno e colpisce mor 
talmente anche Innocenza Pi 
ras 

Adesso I uomo pensa al 
suo suicidio Carica di nuovo 
il fucile ed entra nella camera 
delta moglie Forse ha scelto 
di morire accanto a lei Ma 
non se la sente più di sparare 
Poggia il fucile al muro apre 
la finestra e si getta nel vuoto 
dal) oliavo piano lo schianto 
non lascia alcuna possibilità 
di salvezza 

dispari le urla il tonto del 
corpo sulla strada possibile 
che nessuno abbia sentito? 
Eppure è cosi Non e è stata -
confermano in questura - nes 
suna chiamata nessuna se 
gnalaztone «Magari quel ca 
davere insanguinato in mezzo 
alla strada sarà stato notato 
pure da qualche automobilista 
prima dell arrivo della nostra 
volante * 

Varese, uxoricida confessa 
«Arrestatemi, ho ucciso 
mia moglie perché 
voleva tornare al Sud» 
Ha ucciso la moglie a coltellate poi, dopo una 
notte passata accanto al cadavere si e costituito 
Ali origine del delitto una lite scoppiata per futili 
motivi 1 due erano sposati da appena sei mesi, dal 
6 febbraio scorso Erano originari della provincia 
di Potenza e abitavano da pochi mesi a Solbiate 
Olona In meno di venti giorni è questo il ter/o 
omicidio accertato in provincia di Varese 

PAOLO BERNINI 
M I SOLBIATt OLONA (Vare 
se) L appartamento di via 
Mazzini al secondo piano di 
un condominio senza troppe 
pretese adesso e vuoto (I ca 
davere di Maria Limongi 23 
anni e in una camera mortua 
ria dell ospedale di Busto Ar 
sizio Nel carcere della stessa 
citta e rinchiuso Francesco 
Pansardo il manto ventiset 
tenne manovale in una im 
presa edile in possesso di un 
diploma evidentemente «inu 
tile» da perito industriale 

È stato lui stesso mercoledì 
sera a presentarsi alla stazio 
ne dei carabinieri di Castellari 
za dicendo «Ho ucciso mia 
moglie» E ha spiegato per 
che Maria Limongi si era slac 
cata malvolentieri dalla sua 
terra La coppia era venula sin 
qui per trovare un lavoro re 
minorativo come spesso ac 
cade di dover fare alla gente 
del Sud Ma per la giovane 
donna era stato un distacco 
traumatico e probabilmente 
Maria Umongi avrebbe desi 
derato tornare a vivere in Basi 
licata «Appena uscivo di casa 
lei telefonava alla madre» pa 
re abbia detto il giovane orni 
qida A Francesco Pansardo 
un uomo dal fare educato ma 
con un carattere chiuso intra 
verso e torse con qualche 
complesso questo atteggia 
mento non andava Tra i due 

le liti sembra fossero frequen 
ti I ultima e comim lata mar 
tedi sera 

Cosa sia successo esatta 
mente e difficile dirlo Fatto 
sta che a un certo punto Fran 
cesco Pansardo ha impugnato 
un coltello da cucina e ha col 
pilo la moglie più volte Uno 
dei colpi ha raggiunto la don 
na al collo uccidendola 

Quando i carabinieri della 
Compagnia di Busto Arsizio 
guidati dal capitano Fi ture 
Mastrojeni sono arrivali nel 
I appartamento di bolbnlc 
Olona hanno trovato il cadi 
vere steso sul pavimento della 
cucina avvolto in un lenzuo 
lo Accanto due sacchetti y* t 
I immondizia Nessuna mie 
chia di sangue intorno Forso 
luomo in un primo tempo 
aveva pensato di far sparire le 
tracce dell assassìnio e porta 
re lontano li corpo della mo 
glie La mattina successiva in 
effetti e andato a lavorare co 
me se nulla fosse accaduto 
Più passavano |e ore però e 
più deve aver sentito il peso di 
quel debiio contralto con la 
giustizia 

Le indagini ora prosegui 
ranno per appurare i partito 
lari della vicenda Ieri si r 
svolta I autopsia sul < orpo de I 
la vittima mentre oggi il gio 
vane uxoricida sari ascoltato 
dal sostituto procuratore 
Gianluigi Fontana 

BANCA DEL MONTE 
DI BOUX.NA E RAVENNA 

La Banca del Monte 
dopo oltre 500 anni 

apre ai privati 
con Pofferta 

di quote di partecipazione. 

La sottoscrizione potrà essere effettuata 
dal 3 al 7 ottobre prossimi presso le filiali 

della Banca dove sono fin d'ora a disposizione 
del pubblico i prospetti informativi. 

L Minilo ILI assoli» a lutti gli obblighi di legge cil alle disposizioni 
(Itila CONSOI1 relativi alla cmivsionc (Ielle quote. 

L'Ufficio Rapporti con la Clientela, presso la Sede di Via Indipendenza, 
e a disposizione per qualsiasi informazione, telefonando ai numeri: 

051-298.298/298.252. 
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